
 
 

 
 

 
Nota su discendenza .tolo di Granduca di Toscana 

 
 
 
Sebbene in Italia i +toli nobiliari non siano legalmente riconosciu+, a livello internazionale hanno “valore” e, 
nel caso specifico del +tolo di Granduca di Toscana occorre fare riferimento ad una “bolla papale” che, a 
nostra conoscenza, è ancora vigente. 
 
L'ul+ma discendente della Casa de' Medici fu Anna Maria dè Medici, morta nel 1743: con la sua morte si 
es+nse la s+rpe direKa della Casa de' Medici perché non vi furono eredi maschi direM e le grandi potenze 
dell'epoca, ed in par+colare l’Imperatore d'Austria, impose che il Granducato di Toscana come Stato e i +toli 
passassero al ramo cadeKo della Famiglia Imperiale Austriaca, la Casa d'Asburgo-Lorena: questa fu una 
decisione “di forza” perché era vero che non c'erano discenden+ maschi della Famiglia Medici del ramo di 
Cosimo ma in realtà aven+ diriKo ai +toli di Granduca e Principe erano i membri maschi del ramo cadeKo 
dei Medici. 
 
Il diriKo ai +toli derivava da un'an+ca legge pon+ficia secondo la legge salica (bolla pon+ficia di inves+tura 
data a Cosimo I° de Medici nel 1569 da papa Pio V°): questa legge pon+ficia prevedeva allora, e prevede 
tuKora - poiché non è mai stato abrogato da alcun Pontefice - che in caso di es+nzione del ceppo di Cosimo I, 
avvenuta proprio nel 1737, il trono granducale e i +toli di Toscana venissero trasmessi all'infinito al parente 
più prossimo della famiglia Medici, anche se lontano dalla parentela. 
 
Una regola importante per assumere il +tolo di Granduca di Toscana e che l'assegnatario DEVE risiedere a 
Firenze. 
 
Nel 1734 il Gran Ducato di Toscana passò al Casato Austriaco d'Asburgo-Lorena che regnò fino al 1866 
quando Ferdinando IV d'Asburgo-Lorena ei suoi figli tornarono alla Casa Imperiale Austriaca e il Casato di 
Toscana cessò di esistere come casa reale autonoma, venendo riassorbito dalla casa imperiale austriaca. 
 
A Ferdinando fu concesso di mantenere a vita il suo fons honorum, mentre i suoi figli divennero solo Principi 
Imperiali (Archiduchi/Arciduchesse d'Austria) e non più Principi/Principesse di Toscana: Ferdinando IV abdicò 
i diriM dinas+ci al Granducato di Toscana (1870) a favore dell'imperatore Francesco Giuseppe d'Austria e 
quindi anche i suoi discenden+ persero ogni diriKo dinas+co sulla Toscana e sui +toli nobiliari: infaM, dopo la 
morte del granduca Ferdinando IV nel 1908, l'imperatore Francesco Giuseppe I° aveva infaM vietato ai 
discenden+ di gli Asburgo Lorena ad assumere i +toli di Granduca o Principe o Principessa di Toscana. 
 
Per quanto riguarda i discenden+ della Casa Imperiale Austriaca, con il riconoscimento dello Stato Austriaco 
hanno perso tuM i +toli nobiliari, tra cui quello di Toscana che quindi ritorna alla casa di origine in 
discendenza. 
     
Riassumendo, secondo la Bolla Pon+ficia, la Legge Salica e il fons honorum, il ceppo unico con diriKo ai +toli 
è un ramo cadeKo a condizione che il designato risieda a Firenze. 
 


